
Cellulare,mano tecnologica
Il cyberbullismoe i suoi effetti «speciali» sulle vite degli adolescenti

QUANTO usiamo il cellulare noi adolescenti? Per
quali scopi? Per rispondere a queste domande è sta-
to effettuato un sondaggio nelle classi della scuola se-
condaria di I grado C. Massei. Sono 123 gli alunni
che hanno partecipato all’ indagine, di età compresa
tra 11 e 14 anni. È emerso che l’11% dei ragazzi non
ha un cellulare proprio, mentre ben l’89% ne possie-
de uno personale.

IL 54% degli studenti afferma però che, nonostante
abbiano uno smartphone proprio, i genitori ne con-
trollano severamente l’uso. Preoccupa però un 46%
che ne fa uso in modo autonomo senza essere mai
controllato. Infatti, considerato che la quasi totalità
(89%) ha un collegamento dati e può quindi utilizza-
re liberamente la rete internet, si può ben pensare
che inmolti accedano a qualsiasi tipo di informazio-
ni. Un controllo sarebbe auspicabile per evitare di

considerare vere tante delle cosiddette fake-news. Un
esempio recente del dirompere di tali notizie false
risale al dicembre scorso, quando dopo la chiusura
delle scuole, lunedì 11 per allerta meteo, molti han-
no creduto che l’ordinanza fosse estesa al giorno suc-
cessivo a causa di una fake-news che circolava suFa-
cebook.

ALTRO dato rilevante è il tempo che ognuno dedi-
ca al cellulare: un 38% afferma di utilizzarlo per cir-
ca un’ora al giorno, un 50% da un’ora a tre ore e il
restante 12% per più di tre ore. Ma per quali scopi
passiamo questo tempo della nostra giornata davan-
ti ad uno schermo? I partecipanti alla nostra indagi-
ne dichiarano di usarlo prevalentemente per giochi
e social (98%). Questi dati ci aiutano a riflettere sul
“rapporto” che abbiamo con il nostro cellulare e su
come potremmomigliorarlo.

INDAGINE UN SONDAGGIO SULL’USO DEL CELLULARE TRA GLI STUDENTI DELLA SCUOLA MEDIA DI MUTIGLIANO

Il tempo liberodei ragazzi tra giochi e social

Gli alunni cronisti

OGGI nessuno può farne a
meno. Ci alziamo la matti-
na insieme a lui e ci addor-
mentiamo guardandolo.
Quando abbiamo un dub-
bio ha sempre la riposta
pronta e se ci perdiamo sa
indicarci la giusta strada.
No, non si tratta di unmae-
stro di vita o del migliore
amico: stiamo parlando del
cellulare. L’uso da parte dei
giovani, spesso criticato, è
accusato di creare «zombie
daSocialNetwork». Per evi-
tare rischi di questo tipo, vi
proponiamo un decalogo di
regole da seguire per sfrutta-
re almeglio il vostro Smart-
phone. 1.Usalo conmodera-
zione, un uso eccessivo può
causare una dipendenza co-
me quella da alcool e dro-
ghe; 2. Usalo per scopi di-
dattici, può esserti di aiuto
per fare ricerche scolasti-
che; 3. Scarica una buona
applicazione di news per te-
nerti sempre aggiornato in
tempo reale; 4. Non accede-
re a siti-truffa, è possibile in-
dividuarli grazie a guide
specifiche; 5.Non stare al te-
lefonomentre guidi: mette-
rai a rischio la tua vita e
quella degli altri; 6. Non
usarlo al cinema o al teatro,
oltre a distrarti potresti infa-
stidire anche gli altri! 7.
Non usarlo durante i pasti,
parla con la tua famiglia o
con chi hai davanti: è più sa-
lutare e più piacevole; 8.
Non addormentarti con il
cellulare vicino, le onde che
emana sono dannose, me-
glio non rischiare; 9. Usalo
per ascoltare della buona
musica; 10. Non fidarti di
tutte le notizie che leggi on-
line, verifica sempre le fon-
ti.

INCATENE Il web quanto ci libera e quanto invece ci incatena?

ScuolaMedia
«C.Massei»
Mutigliano

IMMAGINIAMO i nostri geni-
tori quando avevano dodici anni.
Come facevano a ricordare i com-
piti? Semplicemente li scriveva-
no sul diario. Come facevano a in-
contrarsi con gli amici? Si davano
appuntamento a scuola. Cosa face-
vano quando si annoiavano? An-
davano fuori a giocare a pallone.
Oggi per fare tutte queste cose
sembra indispensabile una sola
cosa: il cellulare.Questo strumen-
to non ha più la funzionalità per
cui era nato negli anni ottanta, ov-
vero quello di comunicare princi-
palmente con telefonate omessag-
gi, ma assume molteplici funzio-
ni.

QUESTOha fatto sì che siamo ar-
rivati a definirlo smart (intelligen-
te). Ecco allora che uno smartpho-
ne è arrivato ad influenzare per
molti aspetti le nostre vite e que-
sto appare per lo più positivo. Ne-
gli ultimi anni la comunicazione
èmigliorata ed è possibile mante-
nere costanti rapporti a distanza
tra le persone. Con internet è di-
ventato possibile avere a disposi-

zione un’enorme quantità di in-
formazioni utili e a portata dima-
no per un’immediata formazione
personale. Grazie alle varie appli-
cazioni che sono scaricabili sul no-
stro smartphone si possono trova-
re nuove amicizie virtuali. E così
ogni ragazzo che si rispetti deve
possedere una di queste scatoline
luccicanti della tecnologia.Ma at-

tenzione. Non è tutto oro quello
che luccica. Basti pensare all’al-
lontanamento dalla realtà che pro-
vocano giochi virtuali e social net-
work. L’altro grande rischio che
vede in prima linea il rapporto tra
adolescenti e smartphone è quello
del cyberbullismo. In questi anni
si sono verificati fenomeni come
minacce ed offese online, esclusio-

neda gruppiWhatsApp, foto pub-
blicate senza permesso - quindi fe-
nomeni di violazione della priva-
cy - e molto altro. Quando si veri-
ficano casi come questi, i ragazzi
che ne sono vittime ne soffrono al
punto da arrivare ad autolesionar-
si o addirittura a suicidarsi. Per
conoscere i rischi provocati da
bulli nascosti dietro ad uno scher-
mo, in occasione del safer inter-
net day, il 6 febbraio, è stato orga-
nizzato un incontro con la Polizia
Postale presso la scuola seconda-
ria di I grado C.Massei.

UN’ISPETTRICE ed un investi-
gatore informatico hanno spiega-
to questo fenomeno emostrato al-
cuni filmati che presentavano ra-
gazzi presi dimira, offesi e umilia-
ti via telefono. Il cyberbullismo è
una forma di violenza e, se ne sia-
movittime, dobbiamo comunicar-
lo immediatamente ad un adulto.
È fondamentale essere prudenti
sui social con le persone che non
conosciamo, non condividere i da-
ti personali, come indirizzo, pas-
sword, numero di telefono e foto
inappropriate.

ILDECALOGO
Smartphone:
dieci consigli
per l’uso

SORPRESEQuasi la metà degli
intervistati ne fa uso autonomo
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